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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
DEI CANDIDATI A PARTECIPARE ALL’INIZIATIVA  

“CROSSING PATHS: STORIES OF VULNERABILITY AND RESILIENCE” 
(ai sensi del Regolamento UE 2016/679) 

 
 
Premessa 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, l’Università degli Studi di 
Milano informa i candidati a partecipare all'iniziativa “Crossing Paths: stories of vulnerability and resilience” 
organizzata dall’Ateneo in merito all’utilizzo dei dati personali che li riguardano nell’ambito di tale iniziativa. 
 
1.Titolare del trattamento e Responsabile per la protezione dei dati (RPD) 
  
Titolare del trattamento dei dati personali è l’Università degli Studi di Milano, nella persona del legale rappresentante 
pro tempore, Via Festa del Perdono n. 7, 20122 Milano, e-mail: supportodpo@unimi.it . 
Ai sensi degli artt. 37 e seguenti del Regolamento UE 2016/679, l’Ateneo ha nominato il Responsabile per la 
protezione dei dati (RPD) individuato nel Prof. Avv. Pierluigi Perri, e-mail: dpo@unimi.it .  
 
2. Finalità, tipi di dati trattati e base giuridica del trattamento. 
 
I dati personali trattati dall’Università sono quelli forniti direttamente dagli interessati mediante la presentazione della 
propria candidatura all’iniziativa, ossia: nome e cognome, data e luogo di nascita, indirizzo, indirizzo e-mail/PEC, 
numero di telefono, dati di carriera contenuti nel curriculum vitae, eventuali allergie e intolleranze, documento 
d’identità.  
Tali dati verranno trattati esclusivamente nell’ambito delle attività istituzionali di Terza Missione dell’Ateneo, per le 
finalità specifiche legate alla gestione dell’iniziativa “Crossing Paths: stories of vulnerability and resilience” al quale 
l’interessato desidera partecipare: gestire l’iscrizione dei candidati e la selezione degli artisti, svolgere le attività 
oggetto dell’iniziativa, dare agli artisti la copertura assicurativa contro gli infortuni. 
La base giuridica del trattamento consiste nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui è investito il 
Titolare del trattamento ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera e) del GDPR.  
Il conferimento dei dati personali è requisito necessario per la candidatura degli interessati all’iniziativa.  
 
3. Modalità del trattamento 
 
La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di pertinenza, completezza e non eccedenza in relazione ai fini 
per i quali sono trattati.  
I dati personali conferiti sono trattati in osservanza dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, previsti 
dall’articolo 5 del GDPR, anche con l’ausilio di strumenti informatici e telematici atti a memorizzare e gestire i dati 
stessi e comunque in modo tale da garantirne la sicurezza e tutelare la massima riservatezza dell’interessato. 
 
4. Categorie di soggetti autorizzati al trattamento e ai quali i dati possono essere comunicati  
 
I dati personali saranno trattati, nel rispetto della vigente normativa in materia, dai dipendenti dell’Università 
(autorizzati al trattamento dei dati) preposti alla gestione dell’iniziativa “Crossing Paths: stories of vulnerability and 
resilience”. 
I dati personali di tutti i candidati all’iniziativa saranno comunicati ai membri esterni della commissione di selezione, 
ai fini dello svolgimento dell’incarico di selezione degli artisti: Antonietta Panico, curatrice di mostre di arte 
contemporanea e presidente di Nartwork APS, Paolo Girotti, giornalista de Il Giorno e curatore di mostre di arte 
contemporanea, Roberto Rumi, collezionista e proprietario dello spazio espositivo Rumi Art Space.  
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I dati personali dei soli artisti selezionati saranno comunicati a compagnie assicurative, enti partner dell’Ateneo 
nell’ambito dell’iniziativa (si rimanda all’elenco pubblicato nel bando e nel sito internet dedicati all’iniziativa) e 
saranno diffusi al pubblico (limitatamente a nome e cognome) anche tramite i siti internet e i canali social media 
dell’Ateneo.  
È fatta salva, in ogni caso, la comunicazione dei dati richiesti, in conformità alla legge, dall’Autorità di Pubblica 
Sicurezza, dall’Autorità Giudiziaria o da altri soggetti pubblici per finalità di difesa, sicurezza dello Stato ed 
accertamento dei reati, nonché la comunicazione all’Autorità Giudiziaria in ottemperanza ad obblighi di legge, 
laddove si ravvisino ipotesi di reato. 
Al di fuori dei predetti casi, i dati personali non vengono in nessun modo e per alcun motivo comunicati a terzi o 
diffusi. Non saranno, infine, trasferiti dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni internazionali. 
 
5. Conservazione dei dati 
 
I dati personali saranno conservati per 5 anni dalla loro raccolta. 
 
6. Diritti dell’interessato  
 
Ai sensi degli artt. da 15 a 22 del GDPR, l’interessato può esercitare, qualora ne ricorrano i presupposti, il diritto di 
chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica o la cancellazione degli 
stessi, la limitazione del trattamento, la portabilità, rivolgendosi ai seguenti contatti: Responsabile della Protezione 
dei Dati, e-mail: dpo@unimi.it.  
 
7. Diritto di opposizione 

Ai sensi dell’art. 21, c. 1 del GDPR l’interessato può opporsi in qualunque momento, per motivi connessi alla sua 
situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano svolto ai sensi dell’art. 6, par. 1 lett. e), ossia 
quando il trattamento ha come base giuridica l’esecuzione di un compito di interesse pubblico, rivolgendosi ai 
seguenti contatti: Responsabile della Protezione dei Dati, e-mail: dpo@unimi.it . 
 
8. Diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo o a un’Autorità giudiziaria. 
 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante come previsto dall’art. 77 del GDPR stesso o di 
adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del GDPR.   


